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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• La prossima revisione del Sistema per lo scambio delle quote di emissione dell'UE (EU ETS) 
probabilmente includerà il trasporto marittimo e rafforzerà l'ambito di applicazione e le 
norme esistenti in materia di trasporto aereo, tenendo altresì conto della sua interazione 
con il regime di compensazione e riduzione delle emissioni di carbonio del trasporto 
aereo internazionale (CORSIA). Tra le principali opzioni di progettazione di un EU ETS 
riveduto che incida sulla situazione concorrenziale dei vettori e delle navi dell'UE 
rientrano la copertura geografica del sistema, l'anno o gli anni di riferimento, il limite 
massimo e l'assegnazione di quote e, per quanto concerne il trasporto aereo, la relazione 
con CORSIA. 

• L'eterogeneità del settore del trasporto marittimo e la variabilità delle emissioni annuali 
delle navi nel quadro dell'ambito di applicazione potenziale dell’EU ETS possono 
rappresentare una sfida per taluni elementi strutturali. La struttura del sistema di 
monitoraggio, comunicazione e verifica dell'UE e i dati che esso fornisce svolgono un 
ruolo importante in tale contesto. 

• Le attività del trasporto aereo finora contemplate dall’EU ETS sono i voli effettuati 
all'interno dello Spazio economico europeo (SEE), il che incide limitatamente sulla 
concorrenza. La situazione è diversa per le rotte extra-SEE: dopo la pandemia, CORSIA 
imporrà alle compagnie aeree di acquistare compensazioni per le emissioni superiori ai 
livelli del 2019 sulle rotte internazionali e tra Stati partecipanti. La base di riferimento di 
CORSIA (2019) è meno ambiziosa di quella dell’EU ETS (2004-2006). Di conseguenza, le 
rotte in partenza, in arrivo o che attraversano il SEE presenterebbero uno svantaggio 
concorrenziale rispetto alle rotte che passano per aeroporti situati all'esterno del SEE, 
soprattutto qualora l’EU ETS venisse esteso ai voli extra-SEE. 

Il presente documento rappresenta una sintesi dello studio sul tema "I settori del trasporto aereo 
e marittimo e l’EU ETS: sfide e conseguenze". La versione integrale dello studio è disponibile in 
lingua inglese alla pagina: https://bit.ly/3dTT8B1. 

https://bit.ly/3dTT8B1
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La prossima revisione del Sistema per 
lo scambio delle quote di emissione 
dell'UE (EU ETS) probabilmente 
includerà il trasporto marittimo e 
rafforzerà l'ambito di applicazione e le 
norme esistenti in materia di trasporto 
aereo, tenendo altresì conto della sua 
interazione con il regime di 
compensazione e riduzione delle 
emissioni di carbonio del trasporto 
aereo internazionale (CORSIA). 

La presente sintesi fornisce 
informazioni generali sui due settori, 

sull’EU ETS  e il relativo processo di revisione, nonché su altri regolamenti internazionali rilevanti in 
materia di gas a effetto serra, e formula delle considerazioni preliminari sull'eventuale integrazione 
completa dei due settori nell’EU ETS. Ciò aiuterà i deputati al Parlamento europeo a valutare in 
maniera sistematica la proposta di revisione dell’EU ETS che la Commissione presenterà 
prossimamente. 

L’EU ETS 

L’EU ETS è uno strumento strategico in base al quale, per ogni tonnellata di CO2 emessa, occorre 
presentare una quota di emissione al termine di un periodo di adempimento.  Il totale di quote 
emesse è limitato secondo un massimale di emissioni definito a livello politico, che costituisce 
l'obiettivo ambientale. Qualora un soggetto partecipante necessiti di più quote rispetto a quelle 
inizialmente ricevute o acquistate, può acquistarle da altri soggetti in grado di ridurre le loro 
emissioni più rapidamente o a minor costo, ad esempio investendo nelle tecnologie di riduzione 
delle emissioni. I vantaggi del sistema di scambio di quote di emissione risiedono nella sua efficacia 
ambientale (l'obiettivo ambientale, ossia il massimale, viene sicuramente raggiunto) e nella sua 
efficienza economica (le emissioni vengono prima ridotte laddove ciò risulta più efficiente in termini 
di costi). 

Il settore del trasporto marittimo 

• Situazione attuale 

Attualmente il trasporto marittimo non è contemplato dall’EU ETS e dunque occorre esaminare 
diverse opzioni per l'inserimento di tale settore nel sistema. Le ripercussioni sui costi di conformità 
del settore e le relative conseguenze economiche e sociali dovranno pertanto essere ponderate 
rispetto ai vantaggi. L'eterogeneità del settore e la variabilità delle emissioni annuali delle navi nel 
quadro dell'ambito di applicazione potenziale dell’EU ETS possono rappresentare una sfida per 
taluni elementi strutturali. La struttura del sistema di monitoraggio, comunicazione e verifica dell'UE, 
che impone di monitorare e comunicare diversi parametri delle navi, quali il consumo di carburante 
e le emissioni di CO2, e i dati forniti dal sistema svolgono un ruolo importante in tale contesto. 

• Prospettive 

L'integrazione del trasporto marittimo nell’EU ETS può avere diverse ripercussioni economiche e 
sociali. A causa dei costi di conformità connessi all’EU ETS, è prevedibile un aumento dei costi del 
trasporto/delle attività marittime sulle rotte che rientrano nell'ambito di applicazione del sistema. 
Alcuni attori della catena del valore dovranno farsi carico dei costi supplementari e, poiché l’EU ETS  
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è una misura applicata a livello regionale e non mondiale, esso comporta il rischio di distorsioni del 
mercato. 

Occorre altresì tenere conto di un possibile abbandono del trasporto marittimo a favore del 
trasporto stradale, ferroviario o aereo a causa dell’EU ETS. Tuttavia, dal punto di vista sociale, il 
trasferimento modale verso altri modi di trasporto rappresenta un problema solo se gli altri modi di 
trasporto non sono soggetti ad alcuna normativa ambientale o a una normativa meno rigorosa. 

Poiché l'Organizzazione marittima internazionale (IMO) non ha ancora iniziato a esaminare 
strumenti globali basati sul mercato per contrastare le emissioni di gas a effetto serra prodotte dalle 
navi, in linea con la sua strategia iniziale, attualmente non sussiste la necessità di uniformare l’EU ETS 
a una misura mondiale. 

Il settore del trasporto aereo 

• Situazione attuale 

Il settore del trasporto aereo del SEE può essere suddiviso approssimativamente tra il mercato intra-
SEE liberalizzato e vari mercati extra-SEE. All'interno del SEE, i voli di collegamento diretto tra gli 
aeroporti di tutta l'Europa operati dai vettori a basso costo paneuropei e "senza sede fissa" 
competono con i voli operati dai vettori di linea, che sono fortemente presenti sul mercato dei voli 
da e verso i loro hub, ubicati solitamente nelle capitali europee. Tra il SEE e i paesi terzi, i vettori degli 
hub europei competono con i collegamenti diretti o indiretti offerti da vettori extra-SEE. All'esterno 
del SEE, i principali hub attraverso i quali passano i collegamenti di tali vettori sono Londra o Zurigo 
in Europa, New York o Atlanta per l'America settentrionale e, nel Medio Oriente, Dubai, Doha e Abu 
Dhabi. Turkish Airlines e Aeroflot hanno altresì notevolmente rafforzato la loro presenza nel SEE, 
facendo transitare i passeggeri per, rispettivamente, Istanbul e Mosca. 

• Prospettive 

Tra le principali opzioni di progettazione di un EU ETS riveduto che incida sulla situazione 
concorrenziale dei vettori dell'UE e sulla rilocalizzazione delle emissioni di CO2 rientrano la copertura 
geografica del sistema (le rotte interessate), l'anno o gli anni di riferimento, il limite massimo e 
l'assegnazione di quote nonché la relazione con CORSIA. 

• Dimensione internazionale 

L’EU ETS finora si applica unicamente ai voli all'interno del SEE.  I suoi effetti sulla concorrenza sono 
limitati, poiché tutti i collegamenti intra-SEE, operati sia dai vettori a basso costo che dai vettori di 
linea, sono soggetti al sistema. La situazione è diversa per i voli da e verso i paesi extra-SEE: CORSIA 
impone alle compagnie aeree di acquistare compensazioni per le loro emissioni superiori ai livelli 
del 2019 sulle rotte internazionali. Poiché la base di riferimento di CORSIA (2019) è meno ambiziosa 
di quella dell’EU ETS (2004-2006), le rotte in partenza, in arrivo o che attraversano il SEE 
presenterebbero uno svantaggio concorrenziale rispetto alle rotte che passano per aeroporti situati 
all'esterno del SEE, soprattutto qualora l’EU ETS venisse esteso ai voli extra-SEE. 

La presente sintesi fa parte di un più ampio progetto di ricerca attualmente in corso, che mira ad 
analizzare l'attuazione, le conseguenze socio-economiche e le prospettive relative all'eventuale 
inclusione del trasporto aereo e marittimo nell’EU ETS. L'analisi e la valutazione complete della 
proposta della Commissione sono attese per l'autunno del 2021. 

 

  

https://unfccc.int/sites/default/files/resource/250_IMO%20submission_Talanoa%20Dialogue_April%202018.pdf
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3dTT8B1. 

 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/. 
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